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  Articolo vigente     |red

  

Come modificato dal D. Lgs. 17 giugno 2022, n. 83

Art. 283 Esdebitazione del sovraindebitato incapiente

1. Il debitore persona fisica meritevole, che non sia in grado di offrire ai creditori alcuna utilità,
diretta o indiretta, nemmeno in prospettiva futura, può accedere all'esdebitazione solo per una
volta, fatto salvo l'obbligo di pagamento del debito entro quattro anni dal decreto del giudice
laddove sopravvengano utilità rilevanti che consentano il soddisfacimento dei creditori in misura
non inferiore complessivamente al dieci per cento. Non sono considerate utilità, ai sensi del
periodo precedente, i finanziamenti, in qualsiasi forma erogati.

2. La valutazione di rilevanza di cui al comma 1 deve essere condotta su base annua, dedotte
le spese di produzione del reddito e quanto occorrente al mantenimento del debitore e della sua
famiglia in misura pari all'assegno sociale aumentato della metà moltiplicato per un parametro
corrispondente al numero dei componenti il nucleo familiare della scala di equivalenza dell'ISEE
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 dicembre 2013, n. 159.

3. La domanda di esdebitazione è presentata tramite l'OCC al giudice competente, unitamente
alla seguente documentazione:

a) l'elenco di tutti i creditori, con l'indicazione delle somme dovute;

b) l'elenco degli atti di straordinaria amministrazione compiuti negli ultimi cinque anni;

c) la copia delle dichiarazioni dei redditi degli ultimi tre anni;

d) l'indicazione degli stipendi, delle pensioni, dei salari e di tutte le altre entrate del debitore e
del suo nucleo familiare.

4. Alla domanda deve essere allegata una relazione particolareggiata dell'OCC, che
comprende:

a) l'indicazione delle cause dell'indebitamento e della diligenza impiegata dal debitore
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nell'assumere le obbligazioni;

b) l'esposizione delle ragioni dell'incapacità del debitore di adempiere le obbligazioni assunte;

c) l'indicazione della eventuale esistenza di atti del debitore impugnati dai creditori;

d) la valutazione sulla completezza ed attendibilità della documentazione depositata a corredo
della domanda.

5. L'OCC, nella relazione, deve indicare anche se il soggetto finanziatore, ai fini della
concessione del finanziamento, abbia tenuto conto del merito creditizio del debitore, valutato in
relazione al suo reddito disponibile, dedotto l'importo necessario a mantenere un dignitoso
tenore di vita; a tal fine si ritiene idonea una quantificazione non inferiore a quella indicata al
comma 2.

6. I compensi dell'OCC sono ridotti della metà.

7. Il giudice, assunte le informazioni ritenute utili, valutata la meritevolezza del debitore e
verificata, a tal fine, l'assenza di atti in frode e la mancanza di dolo o colpa grave nella
formazione dell'indebitamento, concede con decreto l'esdebitazione, indicando le modalità e il
termine entro il quale il debitore deve presentare, a pena di revoca del beneficio, ove positiva, la
dichiarazione annuale relativa alle sopravvenienze rilevanti ai sensi dei commi 1 e 2.

8. Il decreto è comunicato al debitore e ai creditori, i quali possono proporre opposizione nel
termine di trenta giorni. Decorsi trenta giorni dall'ultima delle comunicazioni, il giudice,
instaurato nelle forme ritenute più opportune il contraddittorio tra i creditori opponenti ed il
debitore, conferma o revoca il decreto. La decisione è soggetta a reclamo ai sensi dell'articolo
50.

9. L'OCC, nei quattro anni successivi al deposito del decreto che concede l'esdebitazione, vigila
sulla tempestività del deposito della dichiarazione di cui al comma 7 e, se il giudice ne fa
richiesta, compie le verifiche necessarie per accertare l'esistenza di sopravvenienze rilevanti ai
sensi dei commi 1 e 2.

- - - - - - - - - - - - - - - - - -

Art. 283 Esdebitazione del sovraindebitato incapiente (1)

1. Il debitore persona fisica meritevole, che non sia in grado di offrire ai creditori alcuna utilità,
diretta o indiretta, nemmeno in prospettiva futura, può accedere all'esdebitazione solo per una
volta, fatto salvo l'obbligo di pagamento del debito entro quattro anni dal decreto del giudice
laddove sopravvengano utilità rilevanti che consentano il soddisfacimento dei creditori in misura
non inferiore «complessivamente» al dieci per cento. Non sono considerate utilità, ai sensi del
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periodo precedente, i finanziamenti, in qualsiasi forma erogati.

2. La valutazione di rilevanza di cui al comma 1 deve essere condotta su base annua, dedotte
le spese di produzione del reddito e quanto occorrente al mantenimento del debitore e della sua
famiglia in misura pari all'assegno sociale aumentato della metà moltiplicato per un parametro
corrispondente al numero dei componenti il nucleo familiare della scala di equivalenza dell'ISEE
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 dicembre 2013, n. 159.

3. La domanda di esdebitazione è presentata tramite l'OCC al giudice competente, unitamente
alla seguente documentazione:

a) l'elenco di tutti i creditori, con l'indicazione delle somme dovute;

b) l'elenco degli atti di straordinaria amministrazione compiuti negli ultimi cinque anni;

c) la copia delle dichiarazioni dei redditi degli ultimi tre anni;

d) l'indicazione degli stipendi, delle pensioni, dei salari e di tutte le altre entrate del debitore e
del suo nucleo familiare.

4. Alla domanda deve essere allegata una relazione particolareggiata dell'OCC, che
comprende:

a) l'indicazione delle cause dell'indebitamento e della diligenza impiegata dal debitore
nell'assumere le obbligazioni;

b) l'esposizione delle ragioni dell'incapacità del debitore di adempiere le obbligazioni assunte;

c) l'indicazione della eventuale esistenza di atti del debitore impugnati dai creditori;

d) la valutazione sulla completezza ed attendibilità della documentazione depositata a corredo
della domanda.

5. L'OCC, nella relazione, deve indicare anche se il soggetto finanziatore, ai fini della
concessione del finanziamento, abbia tenuto conto del merito creditizio del debitore, valutato in
relazione al suo reddito disponibile, dedotto l'importo necessario a mantenere un dignitoso
tenore di vita; a tal fine si ritiene idonea una quantificazione non inferiore a quella indicata al
comma 2.

6. I compensi dell'OCC sono ridotti della metà.

7. Il giudice, assunte le informazioni ritenute utili, valutata la meritevolezza del debitore e
verificata, a tal fine, l'assenza di atti in frode e la mancanza di dolo o colpa grave nella
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formazione dell'indebitamento, concede con decreto l'esdebitazione, indicando le modalità e il
termine entro il quale il debitore deve presentare, a pena di revoca del beneficio, ove positiva, la
dichiarazione annuale relativa alle sopravvenienze rilevanti ai sensi dei commi 1 e 2.

8. Il decreto è comunicato al debitore e ai creditori, i quali possono proporre opposizione nel
termine di trenta giorni. Decorsi trenta giorni dall'ultima delle comunicazioni, il giudice,
instaurato nelle forme ritenute più opportune il contraddittorio tra i creditori opponenti ed il
debitore, conferma o revoca il decreto. La decisione è soggetta a reclamo ai sensi dell'articolo
50.

9. L'OCC, nei quattro anni successivi al deposito del decreto che concede l'esdebitazione, vigila
sulla tempestività del deposito della dichiarazione di cui al comma 7 e, se il giudice ne fa
richiesta, compie le verifiche necessarie per accertare l'esistenza di sopravvenienze rilevanti ai
sensi dei commi 1 e 2.

----

(1) Decreto legislativo Dlgs n. 147/2020 correttivo al codice:

Art. 31 Modifiche alla Parte Prima, Titolo V, Capo X, Sezione II, del decreto legislativo 12
gennaio 2019, n. 14

3. All'articolo 283, del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, sono apportate le seguenti
modificazioni:

la rubrica è sostituita dalla seguente: «Esdebitazione del sovraindebitato incapiente»;

al comma 1, dopo le parole: «non inferiore» è inserita la seguente: «complessivamente».

 

  

  Precedente formulazione    |green

  

Art. 283 Debitore incapiente

1. Il debitore persona fisica meritevole, che non sia in grado di offrire ai creditori alcuna utilità,
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diretta o indiretta, nemmeno in prospettiva futura, può accedere all'esdebitazione solo per una
volta, fatto salvo l'obbligo di pagamento del debito entro quattro anni dal decreto del giudice
laddove sopravvengano utilità rilevanti che consentano il soddisfacimento dei creditori in misura
non inferiore al dieci per cento. Non sono considerate utilità, ai sensi del periodo precedente, i
finanziamenti, in qualsiasi forma erogati.

2. La valutazione di rilevanza di cui al comma 1 deve essere condotta su base annua, dedotte
le spese di produzione del reddito e quanto occorrente al mantenimento del debitore e della sua
famiglia in misura pari all'assegno sociale aumentato della metà moltiplicato per un parametro
corrispondente al numero dei componenti il nucleo familiare della scala di equivalenza dell'ISEE
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 dicembre 2013, n. 159.

3. La domanda di esdebitazione è presentata tramite l'OCC al giudice competente, unitamente
alla seguente documentazione:

a) l'elenco di tutti i creditori, con l'indicazione delle somme dovute;

b) l'elenco degli atti di straordinaria amministrazione compiuti negli ultimi cinque anni;

c) la copia delle dichiarazioni dei redditi degli ultimi tre anni;

d) l'indicazione degli stipendi, delle pensioni, dei salari e di tutte le altre entrate del debitore e
del suo nucleo familiare.

4. Alla domanda deve essere allegata una relazione particolareggiata dell'OCC, che
comprende:

a) l'indicazione delle cause dell'indebitamento e della diligenza impiegata dal debitore
nell'assumere le obbligazioni;

b) l'esposizione delle ragioni dell'incapacità del debitore di adempiere le obbligazioni assunte;

c) l'indicazione della eventuale esistenza di atti del debitore impugnati dai creditori;

d) la valutazione sulla completezza ed attendibilità della documentazione depositata a corredo
della domanda.

5. L'OCC, nella relazione, deve indicare anche se il soggetto finanziatore, ai fini della
concessione del finanziamento, abbia tenuto conto del merito creditizio del debitore, valutato in
relazione al suo reddito disponibile, dedotto l'importo necessario a mantenere un dignitoso
tenore di vita; a tal fine si ritiene idonea una quantificazione non inferiore a quella indicata al
comma 2.
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6. I compensi dell'OCC sono ridotti della metà.

7. Il giudice, assunte le informazioni ritenute utili, valutata la meritevolezza del debitore e
verificata, a tal fine, l'assenza di atti in frode e la mancanza di dolo o colpa grave nella
formazione dell'indebitamento, concede con decreto l'esdebitazione, indicando le modalità e il
termine entro il quale il debitore deve presentare, a pena di revoca del beneficio, ove positiva, la
dichiarazione annuale relativa alle sopravvenienze rilevanti ai sensi dei commi 1 e 2.

8. Il decreto è comunicato al debitore e ai creditori, i quali possono proporre opposizione nel
termine di trenta giorni. Decorsi trenta giorni dall'ultima delle comunicazioni, il giudice,
instaurato nelle forme ritenute più opportune il contraddittorio tra i creditori opponenti ed il
debitore, conferma o revoca il decreto. La decisione è soggetta a reclamo ai sensi dell'articolo
50.

9. L'OCC, nei quattro anni successivi al deposito del decreto che concede l'esdebitazione, vigila
sulla tempestività del deposito della dichiarazione di cui al comma 7 e, se il giudice ne fa
richiesta, compie le verifiche necessarie per accertare l'esistenza di sopravvenienze rilevanti ai
sensi dei commi 1 e 2.

 

  

  precedente normativa |blue

  

----- precedente normativa di riferimento

art 14-undecies l.3/2012 (Beni e crediti sopravvenuti) legge n. 3/2012 Disposizioni in materia
di usura e di estorsione, nonche' di composizione delle crisi da sovraindebitamento.

1.  I beni sopravvenuti nei quattro anni successivi al deposito della domanda di
liquidazione di cui all'articolo 14-ter costituiscono oggetto della stessa, dedotte le
passività incontrate per l'acquisto e la conservazione dei beni medesimi. Ai fini di
cui al periodo precedente il debitore integra l'inventario di cui all'articolo 14-ter,
comma 3.

----------------- AGGIORNAMENTO
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Il D.L. 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con modificazioni dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221,
ha disposto (con l'art. 18, comma 2) che "Le disposizioni di cui al comma 1 del presente articolo
si applicano ai procedimenti instaurati dal trentesimo giorno successivo a quello della data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto."

 

Art. 14-terdecies (Esdebitazione)  legge n. 3/2012 Disposizioni in materia di usura e di
estorsione, nonche' di composizione delle crisi da sovraindebitamento.

 1. Il debitore persona fisica è ammesso al beneficio della liberazione dei debiti residui nei
confronti dei creditori concorsuali e non soddisfatti a condizione che

a) abbia cooperato al regolare ed efficace svolgimento della procedura, fornendo tutte le
informazioni e la documentazione utili, nonchè adoperandosi per il proficuo svolgimento delle
operazioni;

b) non abbia in alcun modo ritardato o contribuito a ritardare lo svolgimento della procedura;

c) non abbia beneficiato di altra esdebitazione negli otto anni precedenti la domanda;

d) non sia stato condannato, con sentenza passata in giudicato, per uno dei reati previsti
dall'articolo 16;

e) abbia svolto, nei quattro anni di cui all'articolo 14-undecies, un'attività produttiva di reddito
adeguata rispetto alle proprie competenze e alla situazione di mercato o, in ogni caso, abbia
cercato un'occupazione e non abbia rifiutato, senza giustificato motivo, proposte di impiego;

f) siano stati soddisfatti, almeno in parte, i creditori per titolo e causa anteriore al decreto di
apertura della liquidazione.

L'esdebitazione è esclusa:

a) quando il sovraindebitamento del debitore è imputabile ad un ricorso al credito colposo e
sproporzionato rispetto alle sue capacità patrimoniali;

b) quando il debitore, nei cinque anni precedenti l'apertura della liquidazione o nel corso della
stessa, ha posto in essere atti in frode ai creditori, pagamenti o altri atti dispositivi del proprio
patrimonio, ovvero simulazioni di titoli di prelazione, allo scopo di favorire alcuni creditori a
danno di altri.

L'esdebitazione non opera:
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a) per i debiti derivanti da obblighi di mantenimento e alimentari;

b) per i debiti da risarcimento dei danni da fatto illecito extracontrattuale, nonchè per le sanzioni
penali ed amministrative di carattere pecuniario che non siano accessorie a debiti estinti;

c) per i debiti fiscali che, pur avendo causa anteriore al decreto di apertura delle procedure di
cui alle sezioni prima e seconda del presente capo, sono stati successivamente accertati in
ragione della sopravvenuta conoscenza di nuovi elementi.

Il giudice, con decreto adottato su ricorso del debitore interessato, presentato entro l'anno successivo alla chiusura della liquidazione, sentiti i creditori non integralmente soddisfatti e verificate le condizioni di cui ai commi 1 e 2, dichiara inesigibili nei suoi confronti i crediti non soddisfatti integralmente. I creditori non integralmente soddisfatti possono proporre reclamo ai sensi dell'articolo 739 del codice di procedura civile di fronte al tribunale e del collegio non fa parte il giudice che ha emesso il decreto.

Il provvedimento di esdebitazione è revocabile in ogni momento, su istanza dei creditori, se risulta:

a) che è stato concesso ricorrendo l'ipotesi del comma 2, lettera b);

b) che è stato dolosamente o con colpa grave aumentato o diminuito il passivo, ovvero sottratta
o dissimulata una parte rilevante dell'attivo ovvero simulate attività inesistenti.

Si applicano, in quanto compatibili, gli articoli 737 e seguenti del codice di procedura civile. Il reclamo si propone al tribunale e del collegio non può far parte il giudice che ha pronunciato il provvedimento.

-----------------

AGGIORNAMENTO 

Il D.L. 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con modificazioni dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221,
ha disposto (con l'art. 18, comma 2) che "Le disposizioni di cui al comma 1 del presente articolo
si applicano ai procedimenti instaurati dal trentesimo giorno successivo a quello della data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto."

 

  

  la giurisprudenza |green

  

___________________________________________________________

___________________________________________________________
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